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Padova, è un altro scalino verso la B
Guidone evita il k.o. con l’AlbinoLeffe
1La capolista
va sotto (rete di
Giorgione) contro
la squadra-tabù,
ma poi rimedia

PADOVA-ALBINOLEFFE 1-1
MARCATORI Giorgione (A) al 13’,
Guidone (P) al 27’ s.t.
PADOVA (3-4-1-2) Bindi 6; Ravanelli 6,
Trevisan 6 (dal 10’ s.t. Russo 6), Cap-
pelletti 6; Zambataro 6, Mandorlini
6,5, Belingheri 6 (dal 36’ s.t. Candido
s.v.), Contessa 6,5 (dal 47’ s.t. Mazzoc-
co s.v.); Sarno 5,5 (dal 10’ s.t. Pulzetti
6); Capello 6 (dal 36’ s.t. Lanini s.v.),
Guidone 7. (Merelli, Serena, Fabris,
Pinzi, Marcandella, Bellemo, Salviato).
All. Bisoli 6.
ALBINOLEFFE (3-4-1-2) Coser 6,5;

Zaffagnini 6, Gavazzi 6,5, Solerio 6; Di
Ceglie 6, Nichetti 6 (dal 26’ s.t. Sbaffo
s.v.), Gelli 6 (dal 42’ s.t. Mondonico
s.v.), Gusu 6; Giorgione 7 (dal 38’ s.t.
Coppola s.v.); Kouko 6 (dal 42’ s.t.
Montella s.v.), Colombi 6 (dal 26’ s.t.
Ravasio s.v.). (Chiriac, Pellicanò, Ba-
dan). All. Alvini 6,5.
ARBITRO Massimi di Termoli 6.
NOTE paganti 2.312, abbonati 3.555,
incasso di 14.046 euro (senza quota
abbonati). Ammoniti Belingheri, Trevi-
san, Capello e Pulzetti. Angoli 10-3.

Andrea Moretto
PADOVA

È un AlbinoLeffe in versio-
ne guastafeste quello che
costringe il Padova al pa-

reggio, spaventandolo per ol-
tre un’ora. La squadra di Alvi-
ni ha giocato con grande grin-
ta dall’inizio, mettendoci ag-
gressività e il fisico su ogni

contatto, proponendo un at-
teggiamento prudente, ma in-
telligente e pronta eventual-
mente a ripartire guidata per
mano da un ottimo Giorgione.
Il Padova ha pagato la troppa
ansia di dover portare a casa la
vittoria, con Sarno spesso rad-
doppiato e senza mai riuscire,
nel complesso di gioco, a farsi
trovare concretamente perico-
losa.

BRIVIDI Anzi la grande paura
è stata tutta nella ripresa,
quando l’AlbinoLeffe ha con-
fermato la sua tradizione di
squadra tabù all’Euganeo: pro-
tagonista, allora, il colpo di te-
sta vincente di Giorgione, già
l’anno scorso decisivo nella ga-
ra dei playoff vinta dai berga-
maschi. Una reazione del Pa-

Marco Guidone, 31 anni, ha già
fatto 9 gol nel Padova LAPRESSE

dova però c’è stata, con il timo-
re e i fantasmi per la possibile
seconda sconfitta consecutiva
spazzati da un’invenzione per-
sonale di Capello sulla sinistra
che ha servito a Guidone (9 gol
stagionale) il pallone dell’uno
a uno. Nel recupero ci ha pen-
sato Coser poi ha togliere la re-
te del sorpasso a Candido.

FIDUCIA Il Padova si è così do-
vuto accontentare e ha incassa-
to il punto, guardando avanti
alle ultime tre partite di questo
campionato (in trasferta a Fer-
mo e Reggio, chiusura in casa
contro il Gubbio), con 6 punti
di vantaggio da gestire sulla
Sambenedettese (ma lo scon-
tro diretto a favore) e aspettan-
do soprattutto il risultato di
questa sera della Reggiana im-
pegnata in casa contro,il Bas-
sano. È un Padova uscito tra gli
applausi, ma chi si aspettava
una notte magica dovrà riman-
dare di almeno una settimana i
sogni di gloria di promozione
in Serie B.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

MARCATORI Guerra (FS) al 23’, Moroni
(S) al 45’ s.t.
FERALPI SALÒ (3-5-2) Caglioni 6 (dal 1’
s.t. Livieri 6); Ranellucci 6, Emerson 5,5,
P. Marchi 6; Vitofrancesco 6, Raffaello
5,5 (dal 17’ s.t. Magnino 6), Staiti 6,
Dettori 5,5 (dal 20’ s.t. Capodaglio 5,5),
Martin 5,5 (dall’8’ s.t. Parodi 6); Guerra
7, Ferretti 5,5 (dal 17’ s.t. M. Marchi 6).
(Gamarra, Bagadur, Turano, Marchetti,
Tantardini, Loi, Ponce). All. Toscano 5,5.
SANTARCANGELO (4-3-3) Bastianoni 6;
Toninelli 6, Lesjak 6, Briganti 5,5,
Sirignano 6; Di Santantonio 6,5, Dhamo
6 (dal 28’ s.t. Moroni 6,5), Dalla Bona
6,5; Bussaglia 5,5, Piccioni 5,5 (dal 38’
s.t. Spoljaric s.v.), Capellini 5,5 (dal 38’
s.t. Strkalj s.v.). (Moscatelli, Iglio,
Bondioli, Soumahin, Tommasone, Obeng,
Maloku, Broli, Spoliarits). All. Zeman 6.
ARBITRO Acanfora di Castellammare di
Stabia 6.
NOTE paganti 858, abbonati 220,
incasso non comunicato. Ammoniti
Staiti, Moroni e Guerra. Angoli 9-5.

● SALÒ (Bs) La Feralpi Salò non sa più
vincere, il Santarcangelo allunga la serie
utile della gestione-Zeman (7 punti in tre
gare). Il risultato si sblocca nella ripresa
con Guerra che anticipa tutti su cross di
Vitofrancesco. Il Santarcangelo fa 1-1 al
90’ con un’azione da flipper: Livieri
respinge in mischia i tiri di Moroni e
Strkelj, ma nulla può sul terzo, ancora di
Moroni. Nell’intervallo un malore per
Caglioni, ricoverato per accertamenti.

Giulio Tosini

Feralpi, beffa al 90’
Ok il Santarcangelo
Malore per Caglioni

FERALPI SALÒ 1
SANTARCANGELO 1

MARCATORI Casiraghi (G) all’11’,
Mensah (T) al 25’ s.t.
GUBBIO (3-5-2) Volpe 6,5; Dierna 5,5
(dal 43’ s.t. Ciccone s.v.), Burzigotti 6,
Piccinni 5,5; Kalombo 6, Valagussa 6 (dal
43’ s.t. Giacomarro s.v.), Ricci 6 (dal 27’
s.t. Bergamini s.v.), Malaccari 6, Pedrelli
6; Casiraghi 6,5 (dal 18’ s.t. Jallow 5,5),
Marchi 6,5. (Battaiola, Paolelli, Lo Porto,
Fontanesi, Sampietro, Cazzola, Bazzoffia,
Libertazzi). All. Sandreani 6.
TRIESTINA (4-3-3) Boccanera 6; Libutti
6,5, Codromaz 6, Lambrughi 6, Pizzul 6;
Porcari 6 (dal 30’ s.t. Acquadro s.v.),
Coletti 6,5, Bracaletti 6 (dal 45’ s.t.
Finazzi s.v.); Mensah 5,5, Arma 5,5,
Pozzebon 5,5 (dal 17’ s.t. Petrella 5).
(Puccini, Troiani, El Hasni, Maesano,
Meduri). All. Princivalli 6.
ARBITRO Cipriani di Empoli 6.
NOTE paganti 464, abbonati 535,
incasso di 6.913 euro. Ammoniti
Valagussa, Lambrughi, Acquadro,
Bergamini e Mensah. Angoli 2-3.

● GUBBIO (Pg) Il Gubbio nel 2018 non
ha mai vinto in casa e si congeda dai
suoi tifosi con uno scialbo 1-1 che non gli
consente di allontanarsi dalla zona
playout. La rete del vantaggio umbro è
stata di Casiraghi dopo 11’ della ripresa
con un tap-in vincente su corta respinta
di Boccanegra dopo una sventola di
Valagussa. Al 25’ pareggio di Mensah,
lasciato tutto solo in area. Sullo 0-0
Volpe strepitoso: ha anche respinto con
il volto una conclusione di Arma.

Euro Grilli

Il Gubbio in casa
non sa più vincere
Triestina in salvo

GUBBIO 1
TRIESTINA 1

RENATE (3-5-1-1) Di Gregorio 6;
Di Gennaro 6,5, Teso 6, Vannucci 6,5;
Mattioli 5,5 (dal 17’ s.t. Finocchio 6),
Simonetti 5,5 (dal 31’ s.t. Ungaro s.v.),
Pavan 6, Scaccabarozzi 5,5 (dal 48’ s.t.
Ferri s.v.), Anghileri 7; Palma 6,5;
Lunetta 6. (Cincilla, Piscopo, Mutti,
De Micheli, Fietta, Gatelli). All. Cevoli 6.
RAVENNA (3-5-2) Venturi 6,5; Venturini
6, Lelj 6, Rossi 5,5 (dal 45’ s.t. Ronchi
s.v.); Magrini 5,5 (dal 22’ s.t. E. Ballardini
6), Selleri 5,5 (dal 22’ s.t. Piccoli 6), Papa
6,5, A. Ballardini 5,5 (dal 13’ s.t. Ierardi
5,5), Maleh 5,5; De Sena 5,5 (dal 13’ s.t.
Maistrello 6,5), Broso 6. (Gallinetta,
Costantini, Sabba, Capitanio).
All. Antonioli 6.
ARBITRO Meleleo di Casarano 5,5.
NOTE spettatori 250 circa; abbonati 70,
paganti e incasso non comunicati.
Ammonito Ierardi. Angoli 6-4.

● MEDA (Mb) Pareggio tra squadre
rimaneggiate: nel Renate, oltre a Savi e
Antezza e allo squalificato De Luca, si
sono aggiunti gli infortunati Gomez e
Malgrati; questo ha costretto Cevoli a
cambiare il modulo, con il solo Lunetta
in attacco. Il Ravenna, rivelazione del
ritorno e adesso salvo, aveva fuori l’ex
Marzeglia, Palermo e Barzaghi. Emozioni
con il contagocce e partita dominata
dalle difese. Il Renate, al 4° pareggio di
fila, è parso più propositivo e nella
ripresa ha sfiorato il gol con Vannucci e
Anghileri. Il Ravenna, molto prudente, si
è affidato al dinamismo di Maistrello.

Franco Cantù

Renate e Ravenna
con troppi assenti
Un pari inevitabile

RENATE 0
RAVENNA 0

MARCATORI Gatto (A) all’8’, Romero
(P) al 49’ s.t.
ALESSANDRIA (4-3-1-2) Vannucchi 6,5;
Celjak 6, Piccolo 6,5, Giosa 5,5, Barlocco
6; Nicco 6,5, Gazzi 7, Gatto 6,5 (dal 35’
s.t. Ranieri s.v.); Bellazzini 6,5 (dal 25’ s.t.
Sestu 6); Fischnaller 6,5 (dal 35’ s.t.
Gonzalez s.v.), Marconi 5,5. (Pop, Lovric,
Sciacca, Gjura, Usel, Ragni, Chinellato,
Kadi, Giubilato). All. Marcolini 6.
PIACENZA (4-3-3) Fumagalli 6,5; Di
Cecco 6 (dal 40’ s.t. Mora s.v.), Pergreffi
5,5, Silva 6, Castellana 6; Segre 5,5 (dal
22’ s.t. Bini 6), Della Latta 6,5, Corradi 6;
Di Molfetta 5,5 (dal 40’ s.t. Zecca s.v.),
Pesenti 6, Corazza 5 (dal 22’ s.t. Romero
6,5). (Lanzano, Lamesta, Furlotti,
Amore). All. Franzini 6.
ARBITRO De Tullio di Bari 6,5.
NOTE paganti 871, abbonati 1.280,
incasso non comunicato. Ammoniti Di
Cecco e Pergreffi. Angoli 4-5.

● ALESSANDRIA L’Alessandria, reduce
nella vittoria a Viterbo nell’andata della
finale di Coppa Italia, non riesce più a
vincere in casa e anche il Piacenza ha
strappato il pari al Moccagatta. Oltre al
gol di Gatto (bravo a sfruttare un assist
di Nicco) e a diverse parate di Fumagalli
su Marconi, Nicco e Bellazzini, Marconi
ha fallito un rigore (palo) e Bellazzini ha
colpito una traversa, ma la squadra di
Franzini nel recupero ha sfruttato una
indecisione di Giosa per trafiggere
Vannucchi con il neo entrato Romero.

Nicola Pilotti

ALESSANDRIA 1
PIACENZA 1

MARCATORE Schiavi al 10’ s.t.
CUNEO (4-4-2) Moschin 7; Di Filippo 6,5,
Conrotto 6,5, Boni 6, Testoni 6,5;
M. Cristini 6 (dal 25’ s.t. Zamparo 6),
Rosso 6,5, Gerbaudo 6, Schiavi 7 (dal 49’
s.t. Baschirotto s.v.); Dell’Agnello 6,
Galuppini 6 (dal 25’ s.t. A. Cristini 6).
(Bambino, Sarzi Puttini, Bruschi,
Secondo, Pellini, D’Agostino, Maresca,
Zappella, Testa). All. Viali 6,5.
VITERBESE (4-2-3-1) Iannarilli 6,5;
Celiento 6, Atanasov 5,5 (dal 15’ s.t.
Rinaldi 6), Sini 5,5, Sanè 5; Di Paolantonio
5,5, Benedetti 6,5; Vandeputte 5 (dal 15’
s.t. Bizzotto 6), Zenuni 5 (dal 15’ s.t.
Bismark 6), Calderini 5,5 (dal 34’ s.t.
Peverelli s.v.); De Sousa 5,5. (Micheli,
Mbaye, Pandolfi, Mosti). All. Sottili 5,5.
ARBITRO Ricci di Firenze 6,5.
NOTE spettatori 400 circa; abbonati
250, paganti e incasso non comunicati.
Espulso Sanè al 18’ s.t.; ammoniti
Celiento, Galuppini, Rosso, Peverelli,
Conrotto e Iannarilli. Angoli 2-6.

● CUNEO Prima vittoria in casa del 2018
per il Cuneo, che rimane in corsa per la
salvezza infliggendo un altro brusco stop
a una Viterbese in crisi: il patron Camilli
(assente alla gara) in serata ha tuonato
contro la squadra. Il gol è stato di
Schiavi, dopo un buco della difesa. La
Viterbese è rimasta in dieci per il doppio
giallo di Sanè e nel finale ha rischiato di
subire il 2-0 (palo Zamparo), ma è stata
anche fermata dall’ottimo Moschin.

Enrico Giaccone

CUNEO 1
VITERBESE 0

La Samb è ancora seconda
Palladini, un amaro ritorno

MARCATORI Rapisarda all’11’, Stanco al
25’ p.t.
SAMBENEDETTESE (3-4-1-2) Perina 7;
Mattia 6,5 (dal 38’ s.t. Conson s.v.), Miceli
6,5, Patti 6; Rapisarda 7, Marchi 6,5 (dal 1’
s.t. Bacinovic 5,5), Gelonese 6,5, Tomi 6,5;
Bellomo 7,5 (dal 20’ s.t. Candellori 6); Di
Massimo 7,5 (dal 27’ s.t. Valente 6), Stanco
7 (dal 27’ s.t. Miracoli 6). (Aridità, Ceka,
Di Pasquale, Demofonti, Tirabassi, Valente,
Austoni). All. Capuano 7.
TERAMO (3-5-2) Calore 6; Milillo 6, Sales
5,5, Caidi 5,5; Ventola 6,5, Graziano 5,5
(dal 38’ s.t. Amadio s.v.), De Grazia 5 (dal 1’
s.t. Tulli 5,5), Ilari 5,5, Varas 5,5 (dal 27’ s.t.
Sandomenico 5,5); Bacio Terracino 5,5
(dal 38’ s.t. Fratangelo s.v.), Gondo 5 (dal
16’ s.t. Panico 6). (Ricci, Pietrantonio,
Castagna, Diallo, Faggioli, Mancini).
All. Palladini 5,5.
ARBITRO Capone di Palermo 6.
NOTE paganti 4.361, pagavano anche gli
abbonati, incasso di 54.076 euro. Amm.
Varas, Rapisarda e Stanco. Angoli 3-4.

● SAN BENEDETTO DEL TRONTO (Ap) La
Samb centra la quarta vittoria di fila in
casa, torna per il momento al secondo
posto e mette nei guai un Teramo per cui
le ombre dei playout iniziano a
materializzarsi in maniera preoccupante.
Confronto molto sentito, reso ancor più
emozionante dall’incitamento continuo dei
più di 4mila spettatori. Il 3-4-1-2 della
squadra di Capuano è stato devastante nel
primo tempo, con i break di Di Massimo
spesso pericolosi e le aperture di Bellomo
sempre precise. Proprio del barese gli

SAMBENEDETTESE 2
TERAMO 0

assist che hanno permesso alla Samb di
trovarsi sul 2-0 prima della mezzora: il
primo un cross dalla sinistra sul quale
Rapisarda ha deviato in rete in scivolata, il
secondo un tocco a ritroso per Stanco,
che con un colpo da biliardo dal limite ha
realizzato il suo 3° centro con la maglia
rossoblù. In mezzo la timida risposta del
Teramo affidata a un tacco di un Gondo
evanescente, bloccato da Perina. Il
portiere è stato determinate, però, prima
su Bacio Terracino e poi, nella ripresa, su
una punizione potente di Panico, ribattuta
anche da Milillo.

FESTA A METÀ Nella seconda parte gli
ospiti hanno tenuto di più il pallone, ma
senza mai creare granché. Per il
sambenedettese Palladini, elogiato con
cori e striscioni dal suo ex pubblico, un
ritorno a casa amaro: due punti nelle
ultime tre partite per il Teramo, che vede
avvicinarsi Fano e Vicenza e domenica
dovrà riposare. Samb, invece, seconda in
attesa del posticipo Reggiana-Bassano.

Daniele Bollettini

Francesco Stanco, 31 anni

MARCATORI Ferrari (V) al 20’ p.t.;
Burrai (P) al 24’ s.t.
VICENZA (3-5-2) Valentini 7,5; Malomo
6,5, Milesi 6, Crescenzi 6,5; Bianchi 5,5,
Giorno 5,5 (dal 13’ s.t. Salifu 6), Alimi 7,
De Giorgio 5,5, Giraudo 6; Ferrari 7,5,
Giacomelli 6,5 (dal 30’ s.t. Jakimovski 6).
(Fortunato, Bangu, Tassi, Romizi,
Ferchichi, Giusti, Lucca). All. Lerda 6,5.
PORDENONE (4-3-3) Perilli 6;
Formiconi 5,5 (dall’8’ s.t. Gerardi 5,5),
Stefani 6, Bassoli 6, De Agostini 5,5;
Misuraca 6, Burrai 6,5, Zammarini 6;
Bombagi 6 (dal 25’ s.t. Ciurria 6,5),
Nocciolini 6 (dal 37’ s.t. Cicerelli s.v.),
Berrettoni 6,5. (Meneghetti, Parodi,
Nunzella, Visentin, Peressutti, Silvestro,
Lovisa, Magnaghi). All. Rossitto 6.
ARBITRO Maggioni di Lecco 4,5.

VICENZA 1
PORDENONE 1

MARCATORE Mawuli al 39’ p.t.
FANO (3-5-2) Thiam 7; Sosa 7, Magli 6,
Fautario 6; Lanini 6 (dal 23’ s.t. Danza 6),
Mawuli 7, Lazzari 6 (dal 23’ s.t. Torelli 6),
Schiavini 6 (dal 42’ s.t. Gasperi s.v.),
Pellegrini 5; Germinale 6, Rolfini 6 (dal
30’ s.t. Fioretti 5,5). (Nobile, G. Fabbri,
Melandri, King, Maddaloni, Varano,
Masetti, Troianiello). All. Brevi 6.
MESTRE (3-4-3) Gagno 6; Gritti 6,5,
Perna 6, Boffelli 6; Lavagnoli 6 (dal 39’
s.t. Bonaldi s.v.), Stensson 6 (dal 10’ s.t.
Casarotto 6), Boscolo 6 (dal 34’ s.t.
Rubbo 6), Mordini 5,5 (dal 10’ s.t.
A. Fabbri 6); Spagnoli 6,5 Sottovia 5,5,
Martignago 5,5 (dal 34’ s.t. Zecchin 6,5).
(Favaro, G. Zironelli, Kirwan, Politti,
Stefanelli). All. M. Zironelli 5,5.
ARBITRO Curti di Milano 6,5.
NOTE paganti 407, abbonati 702,
incasso non comunicato. Ammoniti
Perna, Magli e Thiam. Angoli 4-7.

● FANO (Pu) Un tempo per meritare la
vittoria, l’altro per difenderla a denti
stretti. Questa l’indovinata strategia del
Fano, che si rilancia nella corsa per la
salvezza dopo due sconfitte brucianti. Si
interrompe invece la marcia del Mestre
dopo 5 risultati utili. Ospiti assenti nella
prima parte e il Fano sfiora più volte il
gol, poi trovato da Mawuli con un tiro al
volo deviato. Con il Mestre all’assalto per
tutta la ripresa, il portiere Thiam diventa
protagonista su Sottovia e Spagnoli, ma
in mezzo era stato Pellegrini a mancare
clamorosamente il 2-0.

Andrea Amaduzzi

Mawuli, un gol d’oro
che rilancia il Fano
Il Mestre è fermato

FANO 1
MESTRE 0

18 RETI Guerra (5, Feralpi Salo’).
13 RETI Marchi (2, Gubbio).
12 RETI Costantino (2, Sudtirol).
11 RETI Sottovia (Mestre); Capello (5,
Padova); Altinier (2, Reggiana).
10 RETI De Sena (Ravenna); Miracoli (3,
Sambenedettese).
9 RETI Germinale (2, Fano); Guidone
(Padova); Gomez (1, Renate); Piccioni (1,
Santarcangelo); Bacio Terracino (3,
Teramo); Mensah (Triestina).
8 RETI Minesso (5, Bassano); Ferretti
(Feralpi Salo’); Arma (2, Triestina); Comi
(3, Vicenza).
7 RETI Lupoli (Fermana); Gerardi
(Pordenone); Broso (2, Ravenna);
Cesarini (2, Reggiana).
6 RETI Diop e Proia (Bassano); Spagnoli
(2, Mestre); Ciurria (Pordenone);
Bracaletti (2) e Petrella (Triestina); De
Giorgio (3, Vicenza).
5 RETI Kouko (1, AlbinoLeffe); M. Marchi
(Feralpi Salo’); Sansovini (2, Fermana);
Casiraghi e Kalombo (Gubbio); Beccaro
(2) e Neto Pereira (Mestre); Bussaglia
(Santarcangelo).
4 RETI Agnello, Colombi e Sbaffo
(AlbinoLeffe); Fioretti (1, Fano);
Martignago (Mestre; 1 nel Pordenone);
Belingheri e Pulzetti (Padova); Burrai (2)
e Magnaghi (Pordenone); Cattaneo
(Reggiana); Gelonese (Sambenedettese);
Gyasi (1, Sudtirol); Ferrari (1, Vicenza).

MARCATORI

RISULTATI
FANO-MESTRE 1-0
FERALPI SALO'-SANTARCANGELO 1-1
GUBBIO-TRIESTINA 1-1
PADOVA-ALBINOLEFFE 1-1
REGGIANA-BASSANO oggi, ore 20.45
RENATE-RAVENNA 0-0
SAMBENEDETTESE-TERAMO 2-0
VICENZA-PORDENONE 1-1
Hanno riposato: SUDTIROL e FERMANA

DOMENICA 22 APRILE
TRIESTINA-FANO (ore 14.30) (0-1)
BASSANO-GUBBIO (ore 16.30) (0-1)
FERMANA-PADOVA (ore 16.30) (0-0)
PORDENONE-SAMBENEDETTESE (ore 16.30) (1-1)
RAVENNA-VICENZA (ore 16.30) (2-0)
SANTARCANGELO-RENATE (ore 16.30) (0-0)
SUDTIROL-FERALPI SALO’ (ore 16.30) (1-2)
LUNEDÌ 23 APRILE
ALBINOLEFFE-REGGIANA (ore 20.30) (1-4)
Riposano: MESTRE e TERAMO

PROSSIMO TURNO

CLASSIFICA
SQUADRE PT PARTITE RETI

G V N P F S

PADOVA 58 31 16 10 5 41 25
SAMBENEDETTESE 52 31 14 10 7 37 25
REGGIANA 50 30 14 8 8 37 30
BASSANO 46 31 13 7 11 36 27
SUDTIROL 46 31 12 10 9 31 25
MESTRE 46 32 12 10 10 40 31
FERALPI SALO' 46 32 12 10 10 41 39
TRIESTINA 42 31 9 15 7 40 30
PORDENONE 42 32 10 12 10 41 43
RENATE 41 31 10 11 10 30 30
ALBINOLEFFE 40 31 10 10 11 32 31
RAVENNA 39 31 11 6 14 27 35
FERMANA 37 31 8 13 10 26 32
SANTARCANGELO (-1) 33 31 8 10 13 29 50
GUBBIO 33 32 8 9 15 33 45
TERAMO 33 32 6 15 11 30 39
FANO 31 31 7 10 14 23 31
VICENZA (-4) 30 31 8 10 13 27 33

PROMOSSE PLAYOFF PLAYOUT

Serie CRGirone B: 35a giornata

GIRONE A

Alessandria e Viterbese male

● Stasera la Reggiana prova a
rialzarsi dopo la batosta con il
Mestre e si rimette alla caccia
del secondo posto (da ieri in
mano alla Samb), ma riceve un
Bassano in palla che, vincendo,
sarebbe quarto da solo e a un
solo passo proprio dai granata.
Così in campo alle ore 20.45
(diretta su Rai Sport):
REGGIANA (4-3-3) 1 Facchin;
24 Ghiringhelli, 16 Crocchianti,
13 Bastrini, 23 Panizzi; 2 Vignali,
7 Genevier, 29 Carlini;
30 Cattaneo, 11 Altinier,
10 Cesarini. (12 Viola, 15 Rozzio,
22 Narduzzo, 19 Lombardo,
27 Manfrin, 4 Zaccariello,
5 Bobb, 8 Bovo, 17 Rosso,
18 Rocco, 20 Riverola, 9 Cianci).
All. Eberini-La Rosa.
BASSANO (4-3-2-1) 22 Grandi;
2 Andreoni, 13 Pasini, 5 Bizzotto,
3 Karkalis; 8 Bianchi, 14 Botta,
17 Salvi; 10 Minesso, 4 Proia;
18 Diop. (1 Costa, 6 Barison,
7 Laurenti, 9 Fabbro, 16 Gashi,
20 Bortot, 21 Bonetto, 28 Zonta,
23 Tronco, 24 Stevanin,
25 Zarpellon). All. Colella.
ARBITRO Nicoletti di Catanzaro
(Abagnara-Della Vecchia). (1-0)

IL POSTICIPO

Stasera in tv
c’è la Reggiana
con il Bassano

LA SITUAZIONE

● PIACENZA (c.t.) Fulvio Pea è stato
esonerato dalla Pro Piacenza dopo il
quinto k.o. di fila. Sarà Stefano
Maccoppi, con il vice Settimio Lucci, a
cercare di salvare la squadra. Per i
due ex difensori - coppia centrale nel
Piacenza di Gigi Cagni tutto italiano
anni ‘90 - esordio sabato al Garilli
proprio nel derby. Tre settimane fa il
presidente Burzoni criticò duramente
Pea, definendolo addirittura
«calcisticamente disonesto»,
aspettandosi (invano) le dimissioni.

LA SITUAZIONE Ecco la classifica del
girone A (*partite in meno nel ritorno)
e il prossimo turno: Livorno* p. 63;
Siena* 61; Pisa 58; Carrarese* 53;
Viterbese 52; Alessandria* 50;
Monza** 48; Piacenza* 45; Olbia* e
Pontedera* 43; Pistoiese* 42; Giana* e
Lucchese 41; Arzachena* 38; Arezzo**
(-9) 36; Pro Piacenza* 35; Gavorrano*
33; Cuneo* 32; Prato* 25. Venerdì, ore
20.45 Pisa-Pontedera (1-1, Sportitalia);
sabato, ore 14.30 Arzachena-Livorno
(1-2), Gavorrano-Alessandria (2-3),
Lucchese-Olbia (1-1) e Siena-Cuneo
(0-2); ore 20.30 Carrarese-Pistoiese
(1-2), Monza-Giana (0-3), Piacenza-Pro
Piacenza (1-1) e Prato-Arezzo (0-1);
riposa Viterbese.

Pro Piacenza: via Pea
Ora tocca a Maccoppi


